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IL CICLO DELLõACQUA: 
CHE COSõĉ IL SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO

La filiera delle acque reflue: 
la depurazione ed il riutilizzo

Relatore: Dott.ssa Barbara LACOMBA 



SCARICATORE 

B1 Depuratore

SCARICO SU MEZZO DI 

TRASPORTO = RIFIUTO

SCARICATORE 

A1

SCARICATORE 

B2

La filiera delle 
Acque Reflue



2007 2008

502.137 502.137

488.887 506.516

467.571 485.201

67.274 67.674

93 97

14 14

a.e. serviti da depurazione

a.e. riuso

%copertura servizio                                                                   (il 

dato 2008 è anomalo per presenza di molte acque bianche in ingresso agli 

impianti)

%acque riutilizzate rispetto a quelle depurate

a.e. residenti

a.e. serviti da fognatura

IL CARICO DELL'AATO 5 IN ABITANTI EQUIVALENTI E LA 

COPERTURA DEL SERVIZIO

VOLUMI TRATTATI 

DAGLI IMPIANTI ASA 2007 2008

Volume MC/anno trattati 33.785.259 35.187.799

AE / anno trattati 467.571 485.201

riuso mc 4.911.038 4.940.197

scarico in ambiente 28.874.221 30.247.602
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%abbatt. COD* 92,6

%abbatt. BOD* 95,0

%abbatt. Solidi Sospesi Totali* 88,7

%abbatt. Fosforo Totale* 73,5

%abbattimento Azoto tot.* 84,6

n. analisi in ingresso impianti ARPAT =GEST./anno 349

n. analisi in ingresso uscita ARPAT/anno 260

n. analisi in ingresso uscita GESTIONALI/anno 257

totale prelievi annui 1.832

*Per impianti >2000 a.e.

Gli autocontrolli sono mantenuti grazie 

alla convenzione ASA ARPAT del 2003

Sono ammessi un numero limitato di 

fuori norma anche in autocontrollo, 

oltre il limite previsto, scatta la 

sanzione amministrativa.

In base agli autocontrolli 

vengono dichiarate 

anche le portate 

idrauliche degli impianti

GLI AUTOCONTROLLI

Limiti di 

abbattimento 

da mantenere

Standard dei 

prelievi da 

mantenere



IL TERRITORIO: 

distribuzione degli 

impianti di depurazione  

e degli scarichi censiti 

da sottoporre a 

trattamento nellôAto5

ATO5-CLASSIFICAZIONE DIMENSIONE SCARICHI

SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE< 

100 A.E.

45%

SCARICHI >10.000 

A MARE

2%

SCARICHI >10.000 

IN CORPI IDRICI SUP.

1% SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE>500 

<2000 A.E.

9%

SCARICHI > 2000 

A.E.<10.000 

6%

SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE< 

500 A.E.>200 A.E.

15%

SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE< 

200 A.E.>100 A.E.

22%

SCARICHI

AGGLOMERATI

I depuratori
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Le strutture di depurazione 

esistenti N. impianti 79

n. pretrattamenti 66

n. trattamenti primari 7

n. trattamenti secondari 59

altro trattamento 6

sezioni di riutilizzo 5

ricevimento rifiuti 8

agglom.<2000 a.e. 51

agglom. >=2000a.e. 28

di cui  condotte a mare > o < 
10.000 a.e. 17

ricevimento 

rifiuti ; 8

n. trattamenti 

secondari; 59

altro 

trattamento ; 6

n. 

pretrattamenti; 

66

n. trattamenti 

primari; 7

sezioni di 

riutilizzo; 5
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PROVINCIA DI LIVORNO

ABITANTI EQUIVALENTI TRATTATI A.E.

IMPIANTI CONFORMI 419.057

IMPIANTI NON CONFORMI 44.577

SCARICHI NON TRATTATI 2.500

STRUTTURE NON IN GESTIONE O SCONOSCIUTE 6.980

TOTALE 473.114

PROVINCIA DI PISA

ABITANTI EQUIVALENTI TRATTATI A.E.

IMPIANTI CONFORMI 6.045

IMPIANTI NON CONFORMI 890

SCARICHI NON TRATTATI PROVENIENTI DA 
AGGLOMERATI <2000 A.E.

6.714

SCARICHI NON TRATTATI PROVENIENTI DA 
AGGLOMERATI >2000 A.E

14.969

STRUTTURE NON IN GESTIONE O SCONOSCIUTE 1.666

TOTALE 30.284

PROVINICIA DI SIENA

AGGLOMERATI <2.000

SCARICHI 4

ABITANTI EQUIVALENTI 1.465

CLASSIFICAZIONE SCARICHI IN A.E. PROVINCIA DI LIVORNO

89%

1%
1%

9% IMPIANTI CONFORMI 

IMPIANTI NON CONFORMI

SCARICHI NON TRATTATI

STRUTTURE NON IN

GESTIONE O

SCONOSCIUTE

CLASSIFICAZIONE SCARICHI IN A.E. 

PROVINCIA DI PISA

20%

3%

22%

49%

6% IMPIANTI CONFORMI 

IMPIANTI NON CONFORMI

SCARICHI NON TRATTATI

PROVENIENTI DA AGGLOMERATI

<2000 A.E.

SCARICHI NON TRATTATI

PROVENIENTI DA AGGLOMERATI

>2000 A.E

STRUTTURE NON IN GESTIONE O

SCONOSCIUTE
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A.E.SCARICHI ATO5

STRUTTURE NON IN 

GESTIONE O 

SCONOSCIUTE

2%

IMPIANTI CONFORMI 

85%

IMPIANTI NON 

CONFORMI

8%

SCARICHI NON 

TRATTATI

5%

Le criticità GESTIONALI 

EFFETTIVEGli scarichi sono stati censiti 

in modo dettagliato solo 

in alta val di Cecina

Gli agglomerati non 

gestiti sono 
quelli più piccoli 

ed hanno poco 

peso in a.e. 

Il dato è Ufficiale non prevede lõadeguamento ad 

ulteriori standard di efficienza per gli 
impianti dichiarati già idonei al trattamento 

dalle rispettive Province ed ARPAT



ATO5-CLASSIFICAZIONE DIMENSIONE PER NUMERO DI 

SCARICHI

SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE< 

100 A.E.

45%

SCARICHI >10.000 

A MARE

2%

SCARICHI >10.000 

IN CORPI IDRICI SUP.

1% SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE>500 

<2000 A.E.

9%

SCARICHI > 2000 

A.E.<10.000 

6%

SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE< 

500 A.E.>200 A.E.

15%

SCARICHI / 

STRUTTURE NON 

GESTITE O 

SCONOSCIUTE< 

200 A.E.>100 A.E.

22%

Numerosità degli 

scarichi divisi per 

dimensioni

A.E.SCARICHI ATO5

SCARICHI NON 

TRATTATI

5%
IMPIANTI da 

adeguare

IMPIANTI CONFORMI 

85%

STRUTTURE NON IN 

GESTIONE O 

SCONOSCIUTE

2%

Carico 

complessivo 

in abitanti 

equivalenti

I PICCOLI IMPIANTI: Le difficoltà di 

individuazione e di intervento sugli 

scarichi sparsi: il maggior carico 

inquinante si concentra sugli impianti 

più grandi. Per intervenire sugli 

scarichi piccoli e diffusi gli interventi 

devono essere valutati alla luce della 

sostenibilità economica rispetto al 

reale vantaggio ambientale
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Gli impianti sono il frutto delle progettazioni dei singoli Comuni negli 

anni 70-90

In assenza di strutture tecniche con il know how sufficiente a valutare i 

trattamenti proposti da studi di progettazione sempre diversi, gli impianti 

non rispettano quasi mai i valori dei progetti iniziali. 

Anche dove li rispettano, i costi del personale necessario per il 

funzionamento di strutture tecnologicamente inadeguate rende 

comunque poco efficienti i trattamenti

differenza fra dati di progetto e capacità effettiva

0

10.000.000

20.000.000

30.000.000

40.000.000

50.000.000

60.000.000

volumi scarichi attesi e registrati

mc. Calcolati teorici

all'impianto

volumi progetto iniziale

(riparametrati)

In fase di 

progettazione i volumi 

stimati per la capacità 

degli impianti si sono 

rivelati inferiori a 

quelli compatibili con i 

trattamenti



42%

58%

volumi scaricati in estate (4 mesi)

volumi scaricati in inverno (8 mesi)

Fondamentali sono i misuratori di portata sugli impianti di 

depurazione: 

oltre ad essere inadempienti ai sensi del D.Lgs 152/06 per gli impianti 

superiori a 2000 a.e. , 

mancano i dati corretti per le progettazioni di adeguamento la 

sottostima è valutata dal 15 al 20%

Gli impianti entrano in crisi 
in estate:

in 1/3 dellôanno viene 
trattato quasi il 50% delle 

portate complessive annue

La difficoltà nella stima delle 

dimensioni dei trattamenti 

necessari



Livorno

Rosignano S

Cecina

Bibbona

Marina di Castagneto

S. Vinc. Guardamare

Piombino

Venturina

M.Campo Lentisco

Portoferraio Grigolo

Porto Azzurro

Montecatini VC

Guardistallo 
Montescudaio

Pomarance

Castelnuovo VC

Volterra SUD

Saline

Radicondoli

Marciana M.

Naregno

Pomonte
Lido

Zanca

SCARICHI

AGGLOMERATI

Interventi prioritari >10.000 a.e.

Interventi prioritari >2.000 a.e. 

(assente depuratore)

Interventi prioritari >2.000 a.e. 

Adeguamenti >2.000 a.e. 

prioritari

Adeguamenti >2.000 a.e. 

RICEVIMENTO 

RIFIUTI CIVILI 

Paduletta
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LA NORMATIVA SUGLI SCARICHI

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE L.59/05

L. GALLI 36/94 

ISTITUZIONE SII

D.LGS 04/08 O TESTO UNICO 

AMBIENTALE 

LR 20/06 

e 

Regolamento R 46/08 

sugli scarichi



LR 20/06 e LõADEGUAMENTO NELLA 

GESTIONE DELLA FOGNATURA

LA GESTIONE DEL SISTEMA IDRICO: 

PIANIFICAZIONE DELLE STRATEGIE AMBIENTALI 



REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI FOGNATURA E DEPURAZIONE

ASA

COMUNE

(SUAP)

AATO

ARPAT

RICHIEDENTE 
AUTORIZZAZIONE 

Scarico Industriale

RICHIEDENTE 
AUTORIZZAZIONE 

Scarico Domestico o 
assimilabile



SCHEMA OPERATIVO

PROCEDURE INTIMAZIONI  ASA - COMUNE

In caso di verifica di allacci irregolari in aree pubbliche o per anomalie 

interne all impianto di fognatura o procedure relative ad allacciabilitď a 

norma dell art. 13 

del Regolamento di Fognatura e Depurazione ATO,  in ottemperanza a 

quanto previsto dalla LR20/06 art. 4/14 e succ. Regolamento 46/R del 

17.10.08, si prevedono le seguenti procedure: 

LE DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE FRA ASA E COMUNE 
PER LA GESTIONE DELLA FOGNATURA DOPO LA 

LR20/06


